LA GIUNTA COMUNALE
Visti gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, richiesti e rimessi sulla proposta di deliberazione da parte dei responsabili dei servizi interessati, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267;
     
Ritenuta la propria competenza in merito all’adozione del provvedimento, a norma del combinato disposto degli articoli 42 e 48 del richiamato decreto legislativo;
Richiamata la propria precedente deliberazione n° 86 del 22.8.2007, esecutiva;

Tenuto presente che in forza di detto provvedimento è stata approvata la programmazione di fabbisogno di personale a tempo indeterminato per il triennio 2007-2009, prevedendo la copertura dei posti indicati in appresso:

Anno 2007

· n° 1 “Collaboratore amministrativo”, categoria B3, posizione economica B3;

· n° 1 “Vigile urbano”, categoria C, posizione economica C1;

Anno 2008

· non vi sono ad oggi previsioni in proposito;

Anno 2009

· non vi sono ad oggi previsioni in proposito,

e stabilendo, contestualmente, le seguenti modalità di copertura dei posti suddetti con personale a tempo indeterminato:

· n° 1 “Collaboratore amministrativo”, categoria B3, posizione economica B3: stabilizzazione ex articolo 1, comma 558, della legge 27.12.2006, n° 296;
· n° 1 “Vigile urbano”, categoria C, posizione economica C1: stabilizzazione ex articolo 1, comma 558, della legge 27.12.2006, n° 296;
Considerato che è emersa la necessità di apportare alcune modifiche al suddetto strumento di programmazione;

Che la necessità discende dall’approvazione della nuova dotazione organica, disposta da questo medesimo Consesso con precedente deliberazione n° 127 del 4.12.2007, dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge;

Che s’intende, infatti, dare coerente applicazione alla nuova dotazione organica definita;

Visto l’articolo 39, comm1 1, 2, 2-bis, 3, 3-bis, 3-ter e 19, della legge 27.12.1997, n° 449, e successive modifiche ed integrazioni;

Visto l’articolo 6 del decreto legislativo 30.3.2001, n° 165;


Visto l’articolo 91, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267;

Visto l’articolo 19, comma 8, della legge 28.12.2001, n° 448;

Visto l'articolo 6, comma 4, del vigente Regolamento Comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi;

Dato atto – a norma del sopra richiamato articolo 19, comma 8, della legge 28.12.2001, n° 448 - che le previsioni del presente provvedimento conseguono alla necessità di mantenere inalterato il livello quali-quantitativo dei servizi erogati alla cittadinanza;

Visto l’articolo 1, comma 557, della legge 27.12.2006, n° 296, il quale dispone che gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, anche attraverso la razionalizzazione delle strutture burocratiche;

Dato atto che questo Ente, in relazione alla propria consistenza demografica, è sottoposto all’applicazione delle disposizioni per il patto di stabilità interno e che, pertanto, il bilancio dell’anno 2007 risulta coerentemente impostato per il rispetto di tale previsione;

Preso atto che il medesimo articolo 1, comma 557, della legge 27.12.2006, n° 296, per gli enti tenuti al rispetto delle regole del patto di stabilità interno, stabilisce la disapplicazione, a decorrere dall’1 gennaio 2007, delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 98, della legge 30.12.2004, n° 311 e delle disposizioni previste dall’articolo 1, commi da 198 a 206, della legge 23.12.2005, n° 266, riguardo ai vincoli per le assunzioni di personale;


Considerato che nell’anno 2006 l’Ente ha rispettato il vincolo della riduzione della spesa per il personale dell’anno 2004, ridotta di almeno l’1%;


Ritenuto, quindi, di dover provvedere – a modifica dei contenuti del proprio precedente provvedimento n° 86 del 22.8.2007, più in alto ricordato - all’individuazione degli ulteriori posti vacanti in dotazione organica da coprire con personale a tempo indeterminato nel corso del triennio 2007-2009 nonché di definire già in questa sede, per ciascuno di essi, la relativa modalità di copertura;

Valutato che le necessità di personale dell’Ente sono relative a parte dei posti vacanti nell’attuale dotazione organica, a carico di ciascuno dei quali sono state individuate prestazioni che presentano un carattere non straordinario né limitato nel tempo, ma permanente;

Precisato, infine, che dei contenuti del presente atto è stata data informazione preventiva alle Organizzazioni Sindacali interne e territoriali, a norma dell’articolo 6, comma 2, lettera d), del contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale del comparto “Regioni-Autonomie Locali”, stipulato il 22.1.2004 e che sui medesimi non è stata prodotta richiesta di concertazione dalle dette Organizzazioni;

Dato atto che l’Ente non versa nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all’articolo 242 del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267, e successive modifiche ed integrazioni;

Dato atto, altresì, che questa Amministrazione ha rispettato le regole del patto di stabilità interno per l’anno 2006;

Udita l’esposizione dell’argomento da parte dell’Assessore al personale;
Su proposta del Presidente;
A voti unanimi e palesi, 
D E L I B E R A

     
Per i motivi, tutti, in premessa meglio specificati, e che qui sono da intendere integralmente riprodotti e trascritti, di dare atto che - ai sensi dell'articolo 6, comma 4, del vigente Regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi e delle altre disposizioni richiamate in premessa e a modifica della propria precedente deliberazione n° 86 del 22.8.2007, sempre in epigrafe richiamata - il piano occupazionale e delle assunzioni per il triennio 2007-2009 di questa Amministrazione concernerà la copertura dei seguenti ulteriori posti:

Anno 2007

· n° 2 “Collaboratore amministrativo”, categoria B3, posizione economica B3, da assegnare alle seguenti aree di posizione organizzativa;

- uno all’area “Ragioneria e Tributi”;

- uno all’area “Attività produttive, commercio, servizi demografici e protocollo”;

Anno 2008

· non vi sono ad oggi previsioni in proposito;

Anno 2009

· non vi sono ad oggi previsioni in proposito;


Di stabilire le seguenti modalità di copertura dei posti suddetti con personale a tempo indeterminato:

· progressione verticale ex articolo 4 del C.C.N.L. riservata a dipendenti collocati nella categoria di classificazione B1, atteso che non esistono nella dotazione organica posti ascritti alla categoria di classificazione A e conseguente soppressione dei posti di provenienza dei vincitori, a far tempo dalla stipula dei relativi contratti individuali di lavoro;


Di dare atto di quanto segue, per quanto attiene la possibilità dell’espletamento di progressioni verticali:

· alla luce di alcune pronunce della Corte Costituzionale, deve essere positivamente risolto il problema se gli enti del comparto “Regioni-Autonomie Locali” possano ancora ricorrere alle progressioni verticali di cui all’articolo 4 del C.C.N.L. del 31.3.1999 e, eventualmente, in quali proporzioni. E’ da condividere, infatti, il punto di vista dell’A.R.A.N. che le sentenze della Suprema Corte n° 1/1999 e n° 194/2002 non abbiano prodotto effetti limitativi rispetto ai sistemi di carriera del personale introdotti dai contratti collettivi in tutti i comparti del settore del lavoro pubblico, come quello relativo alla progressione verticale del personale disciplinato nell'articolo 4 del C.C.N.L. del 31.3.1999, concernente il comparto “Regioni-Autonomie Locali”. Invero, le citate sentenze della Corte Costituzionale hanno prodotto i loro effetti abrogativi solo ed espressamente nei confronti di specifiche e ben individuate disposizioni di legge concernenti il personale di una determinata amministrazione, senza assumere una portata generale. Pertanto, tali sentenze non hanno in alcun modo inciso sulle progressioni verticali previste dall'articolo 4 del C.C.N.L. del 31.3.1999. Queste, invero, si fondono esclusivamente sulle disposizioni dell'articolo 35 del decreto legislativo n° 165/2001 e dell'articolo 52 dello stesso 

decreto (che fa riferimento a forme di sviluppo professionale del personale), che non sono in nessun modo incorse nella dichiarazione d’incostituzionalità;

· le disposizioni recate col presente provvedimento si armonizzano alla prescrizione recata dall’articolo 35, 1° comma, lettera a), del decreto legislativo 30.3.2001, n° 165, a mente del quale l’assunzione nelle amministrazioni pubbliche deve avvenire anche tramite procedure selettive “che garantiscono in misura adeguata l’accesso dall’esterno”. Si ricorda, infatti, che circa l’individuazione del numero dei posti, vacanti e disponibili, da ricoprire mediante selezione pubblica, con la citata sentenza n° 194/2002 la Corte Costituzionale ha ritenuto "non adeguata" la percentuale del 30% che l'articolo 22 della legge n° 133/1999 riservava all'accesso dall'esterno e che con parere del 4.7.2002 dell’Avvocatura Generale dello Stato reso - relativamente agli effetti della citata sentenza n° 194/2002 - ad alcune amministrazioni statali, è stato ritenuto che il richiesto requisito della adeguatezza possa considerarsi soddisfatto in presenza di una percentuale non inferiore al 50%. D’altronde, la stessa Corte Costituzionale con la sentenza n° 234/1994 aveva già giudicato non irrazionale e non lesiva del precetto costituzionale una riserva del 50% dei posti disponibili a favore del personale interno. Orbene, esaminando le modalità di copertura dei posti inclusi nel piano occupazionale e delle assunzioni per l’annualità 2007, nei termini risultanti dai contenuti della precedente deliberazione di questo organo n° 86 del 22.8.2007, come modificata per effetto del presente provvedimento, si rinviene che ai posti ammessi a procedure reclutative esterne è stata riservata proprio una misura percentuale del 50% rispetto al totale dei posti da ricoprire, in quanto:
A. n° 2 posti di “Collaboratore amministrativo”, categoria B3, posizione economica B3, sono stati individuati per la copertura con accesso dall’esterno, qualificandosi come tale, anche se riservata, l’individuata tipologia della cosiddetta stabilizzazione prevista dall’articolo unico, comma 558, della legge 27.12.2006, n° 296;

B. altri n° 2 posti (n° 1 di “Collaboratore Amministrativo”, categoria B3, posizione economica B3) sono stati invece individuati per la copertura con accesso dall’interno, nella forma della progressione verticale di cui all’articolo 4 del C.C.N.L. dell’1.4.1999, fermo restando peraltro, ad abundantiam, che secondo il parere n° 3556 del 9.11.2005 della Commissione speciale Pubblico Impiego del Consiglio di Stato i “passaggi” che si verificano all’interno della medesima categoria di classificazione non costituiscono nuove assunzioni e, quindi, neppure nuove progressioni verticali, stante l’equiparazione tra i due istituti affermata col detto parere;

Di dichiarare, per l'urgenza, il presente deliberato immediatamente eseguibile, con il voto unanime dei presenti reso per alzata di mano, ai sensi dell'articolo 134, 4° comma, del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267.
